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on c’è dubbio che oggi le interfac-
ce utente influenzino molto il
gradimento dei prodotti e, quin-
di, il loro successo sul mercato.

Invero, non è raro scegliere un
prodotto proprio perché piace di più la sua
interfaccia grafica e questo non succede solo ai consumatori
generici, ma anche a chi sceglie gli apparati e i sistemi indu-
striali, medicali, automotive, aerospaziali e militari. Dunque,
non c’è da stupirsi se l’utilizzabilità dei prodotti sia diventata
fondamentale per decretarne tanto la qualità progettuale
quanto il successo commerciale. Queste motivazioni hanno
fatto sì che oggi l’interfaccia utente grafica (GUI, Graphical
User Interface) abbia acquisito un peso percentuale sul valore
di un sistema elettronico molto maggiore rispetto al passato. 
Le sempre maggiori esigenze dell’utente per le interfacce gra-
fiche, grazie anche a una riduzione dei costi dei display, in par-
ticolare i display touch screen, e a una migliore qualità degli
stessi, mettono sotto pressione sia i product manager sia i pro-

gettisti responsabili dello sviluppo dell’interfaccia utente dei
loro prodotti. Il risultato è che le elevate prestazioni richieste
alle interfacce utente (GUI) sono più che mai importanti per il
successo di un prodotto. 
Lo sviluppo di un’interfaccia efficiente e accattivante, richiede
una pianificazione impegnativa anche per la definizione dell’a-
spetto grafico dell’interfaccia utente stessa. Ci sono, senza
dubbio, sviluppatori molto qualificati e talentuosi creativi
(designer) in grado di implementare un’interfaccia utente.
Con queste poche righe, ci si propone di aiutare a far luce su
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come team di sviluppo del prodotto possano lavorare in modo
efficiente per raggiungere questo obiettivo. 
È molto importante definire inizialmente ciò che si desidera,
ciò che è necessario e cosa ci si aspetta dall’interfaccia grafica
del prodotto. Nonostante possa sembrare semplice, ci sono
delle sottigliezze in termini di prestazioni e funzionalità sup-
portate, che devono essere chiarite all’inizio del processo di
progettazione. Questi parametri e gli obiettivi prefissati, aiute-
ranno nella scelta del processore e del controllore grafico ade-
guati, del tool di sviluppo più appropriato per la GUI, e del
display che dia maggior valore al prodotto finale. 
Di seguito una breve lista di punti chiave e criteri che posso-
no aiutare nella scelta dei tool di sviluppo adeguati; tool che
siano in grado di soddisfare i requisiti del prodotto e, ancor
più importante, le esigenze dell’utente finale. 
L’interfaccia utente deve avere caratteristiche grafiche
sofisticate ... quali layer grafici alpha-blended e screen
transition? 
Perché e quando servirebbe saperlo? L’iden -
tificazione di questo tipo di funzionalità aiuta a
determinare la CPU, il controllore grafico e il tool
di sviluppo grafico necessari. Queste funzionalità
permettono di creare un’interfaccia accattivante,
funzionale e interattiva, così come se la aspetta l’u-
tilizzatore finale. 
Il tool di sviluppo di interfacce grafiche for-
nisce il supporto per il cambio di “temi” run-
time? 
Cos’è e cosa permette di fare? Il supporto ‘temi run-
time’ permette all’utilizzatore di caricare nuove
immagini grafiche o ‘temi’ sul dispositivo a run-
time per cambiare il look dell’interfaccia. Tale ope-
razione può essere effettuata per ognuna delle
risorse (immagini, colori, stringhe, font) o per un
‘tema’ completamente nuovo. Questa funzionalità
è da parecchio tempo un’esigenza dei prodotti con-
sumer, in particolare telefoni cellulari e PDA; ora
viene richiesta anche per applicazioni in ambiti più
professionali e industriali, in particolar modo lad-
dove è richiesta un’internazionalizzazione di stringhe e font. 
Quant’è la memoria disponibile del processore e il foot-
print della libreria grafica? 
È cosa importante? Ridurre al minimo l’utilizzo di memoria
(sia RAM che Flash) in un dispositivo embedded, ne aumenta
le prestazioni e ne riduce i costi. Alcune CPU e controllori gra-
fici hanno risorse di memoria molto limitate, che però posso-
no essere sufficienti per interfacce utente meno sofisticate; lo
sviluppatore deve quindi essere a conoscenza dell’impatto che
potrebbe avere il footprint dell’applicazione grafica. 
C’è un tool di prototipazione per desktop (Windows o
Linux)? 
A cosa dovrebbe servire? Il più delle volte il progetto parte

prima che l’hardware sia disponibile. Avere la possibilità di ini-
ziare lo sviluppo della GUI utilizzando un’applicazione desk-
top, aiuta gli sviluppatori a ottenere un vantaggio su parte di
progetto. Il tool di prototipazione desktop dovrebbe essere
uno strumento familiare e intuitivo per gli sviluppatori, ridu-
cendo al minimo i tempi di apprendimento. Anche se il target
è già disponibile, un ottimo strumento di prototipazione con-
sente agli sviluppatori software di creare una GUI pienamente
funzionante sul desktop, i cui sorgenti verranno poi compilati
per la CPU utilizzata. Ancora una volta, l’obiettivo è quello di
semplificare lo sviluppo, consentendo la prototipazione e la
simulazione parallelamente allo sviluppo di altre parti del
software applicativo e dell’hardware. 
Quale hardware e quali RTOS sono supportati? 
Il tool di sviluppo per le GUI, è disponibile per diverse CPU,
RTOS, compilatori, ed è portabile su altri sistemi? Si dovreb-
be evitare l’utilizzo di un tool di sviluppo per interfacce grafi-

che che limiti le possibilità di sviluppi futuri. Potrebbe creare
inefficienza nell’organizzazione del team di sviluppo, limitan-
do le capacità di assumere decisioni efficaci e veloci per i pro-
getti successivi. 
Occorre tenere in considerazione quanto viene offerto dal
tool, con particolare riferimento a: 

- Sistemi Operativi Real Time
- Processori / controllori grafici
- Disponibilità degli screen driver
- Disponibilità di touch driver
- Supporto per diversi compilatori. 

Se si è fidelizzati a un unico Sistema Operativo Real Time e
una singola famiglia di processori, tutto ciò potrebbe anche
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non avere molta importanza; non occorre però sottovalutare
l’eventualità di un cambio degli stessi, in particolare quando
questo approccio può contribuire a ridurre costi e time-to-
market di un nuovo prodotto. 
Dopo aver valutato e affrontato le questioni di cui sopra, ci si
può concentrare sulle caratteristiche dell’interfaccia utente
che si sta progettando. Un buon modo di procedere può esse-
re quello di passare in rassegna una lista di esigenze che non
solo dovrebbe servire come metodo di valutazione per il tool
in sé, ma anche al fine di garantire che le caratteristiche
richieste e la funzionalità del prodotto siano adeguatamente
dettagliate. 

- Di che applicazione si tratta? 
- Che funzionalità deve avere? 
- Deve supportare più linguaggi internazionali? 
- Su quali risorse hardware si appoggia? 
- Che risoluzione ha il display e quanti colori supporta
(bpp)? 
- Deve essere touch screen? 
- Viene utilizzato un RTOS? Quale? 
- Quale compilatore?
- Il tool di sviluppo per interfacce grafiche fornisce funzioni
di controllo base? (i cosiddetti ‘widget’, quali pulsanti, menu,
icone, campi di testo, finestre, editing multi-linea, e così via) 
- È stato creato per poter essere utilizzato in sistemi embed-
ded con risorse limitate? 
- Il tool è fornito in codice sorgente per permettere la perso-
nalizzazione dell’interfaccia utente? 
Oltre a tutto ciò, per le sempre più sofisticate interfacce
utente, lo sviluppatore dovrà accertarsi che il tool che sta
usando possa creare una GUI con prestazioni grafiche evo-
lute, quali: 
- Profondità di colore (32 bpp)
- Effetti animati (2D o 3D)
- Per-pixel Anti-aliased sia per linee sia per font
- Per-pixel Alpha-blending ed effetto trasparenza
- Effetti di transizione: slide-in, wipe, fade-in, fade-out, … 

Swell Software ha realizzato una famiglia di tool di sviluppo
per GUI particolarmente ottimizzati per applicazioni embed-
ded. A differenza di molte altre soluzioni in commercio, che
sono state create prima in forma generica per PC e poi appli-
cate ai sistemi embedded, la famiglia di prodotti PEG
(Portable Embedded GUI) nasce proprio tenendo in conside-
razione che le applicazioni embedded hanno risorse molto
limitate. 
PEG Pro, PEG+ e C/PEG includono di serie un’ampia varietà
di elementi di controllo specifici per le interfacce utente gra-
fiche, il che ne agevola lo sviluppo e accorcia il time-to-market
per il lancio dei nuovi prodotti. 
Tutti i componenti della famiglia PEG sono provvisti del tool
di sviluppo WindowBuilder, che aiuta lo sviluppatore a creare
e prototipare in modo semplice e veloce l’interfaccia grafica. 

Il WindowBuilder è uno strumento che aiuta a organizzare e
gestire le risorse (Immagini, Font caratteri, Colori e Stringhe)
che vengono utilizzate nel programma applicativo. 
Il WindowBuilder è fornito come programma eseguibile sia in
ambiente Win32 sia X11. 
Una volta pensata e disegnata l’interfaccia grafica completa di
tutte le sue funzionalità sul proprio desktop, il WindowBuilder
genera i file sorgenti nei linguaggi di programmazione ANSI
C o C++ (le librerie PEG sono disponibili per entrambi i lin-
guaggi). I file sorgenti generati sono pronti per essere compi-
lati e caricati sul proprio sistema target. 

Tutte le informazioni relative al layout e alle proprietà dell’in-
terfaccia grafica, vengo quindi riportate nei file sorgenti in C
o C++, così come avviene per le risorse (Immagini, Font,
Stringhe, e così via), che, oltre a essere riportate nei file sor-
genti, nel caso delle versioni PEG+ e PEG Pro possono esse-
re generate anche in formato binario, utile per un eventuale
caricamento a runtime. 
Tutto sommato, non ha molta importanza se i requisiti del-
l’interfaccia grafica sono richiesti per prodotti del settore
Automotive, Consumer, Industriale, Medicale, Militare o
Aerospaziale; se il successo del prodotto è basato sulla qualità
dell’interfaccia utente, ecco che il tool di sviluppo utilizzato
per la sua realizzazione avrà un impatto molto rivelante. La
scelta dei tool più appropriati permetterà quindi di creare GUI
sofisticate e accattivanti con qualsiasi CPU, qualsiasi RTOS e
display.  
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Fig. 3 - Il tool di prototipazione WindowBuilder for-
nito con la famiglia di prodotti PEG di Swell
Software 


